
COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO
PROVINCIA DI PISA

DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE

n° 146 del 30/06/2016

Oggetto:  PIANO DI  AZIONE COMUNALE (PAC)  UNICO  E  CONDIVISO  TRA  I  COMUNI 
FACENTI  PARTE  DELL’AREA  DI  SUPERAMENTO  PM10  DENOMINATA 
“COMPRENSORIO DEL CUOIO DI SANTA CROCE SULL’ARNO”  - APPROVAZIONE             

L’anno Duemilasedici,  il  giorno trenta  del  mese  di  Giugno,  alle  ore 12:00,  nella  sede  comunale, 
convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale.

(omissis il verbale)

PRESIEDE il SINDACO dott.  TOTI GABRIELE 

Dei componenti la Giunta Comunale:

PRESENTE ASSENTE

1. TOTI GABRIELE - Sindaco X   
2. MEROLA LIDA - Vice Sindaco X   
3. NARDINELLI GIULIO - Assessore X   
4. BONCIOLINI CHIARA - Assessore X   
5. GROSSI FEDERICO - Assessore X   
6. BERTONCINI ANTONIO - Assessore   X

T O T A L E 5 1

ne risultano PRESENTI  n.   5      e  ASSENTI  n.   1  .

PARTECIPA il   dott. CELANO ROSARIO in qualità di SEGRETARIO GENERALE, incaricato 
della redazione del verbale.

DELIBERA DI GIUNTA n° 146 del 30/06/2016 - Comune di Castelfranco di Sotto
Pag.  1/5



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:

- il tema della sostenibilità ambientale, e più in particolare quello della tutela e del mantenimento  
della qualità dell'aria, è di primaria rilevanza nelle politiche ambientali strategiche degli enti locali ed è 
ancor più confermato dall'importanza che l'Unione Europea ha riconosciuto al tema, con l'emanazione 
della Direttiva quadro 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria e dell'ambiente e per un'aria più pulita in 
Europa;

- il D.lgs. 155/2010 recante “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell'aria  
ambiente e per un'aria più pulita in Europa” conferma gli indirizzi contenuti nella Direttiva e l'attenzione 
fondamentale  per  la  qualità  dell'aria  a  livello  nazionale  ed europeo,  disponendo l'adozione  di  Piani  e 
Programmi d'Azione per il risanamento e il mantenimento della qualità dell'aria in zone e agglomerati 
dove le concentrazioni di determinati inquinanti superano i valori limite o obiettivo fissati dalla Direttiva 
europea  e  demanda alle  Regioni  l'adozione  e  il  coordinamento  di  detti  Piani  e  degli  obiettivi  in  essi 
contenuti con gli altri strumenti di pianificazione settoriale e con gli strumenti di pianificazione degli enti 
locali; 

-  le  particolari  condizioni  meteo-climatiche  con lunghi  periodi  di  subsidenza  in  atmosfera  che 
hanno connaturato il periodo autunnale ed invernale ultimo scorso (2015-2016), hanno determinato un 
peggioramento della qualità dell'aria del comprensorio del cuoio e delle aree limitrofe,  con particolare 
riguardo al fenomeno delle polveri sottili, denominate PM10;

- con la L.R. n. 88 del 1 dicembre 1998 in attuazione del D.Lgs. n. 112/1998, ai comuni sono state 
attribuite,  con  apposita  disciplina,  tra  le  altre,  le  funzioni  amministrative  ed  i  compiti  in  materia 
urbanistica, pianificazione territoriale, protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli 
inquinanti e gestione dei rifiuti;

- con successiva L.R. n. 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell'aria”, la Regione ha dato 
attuazione  alla  normativa  nazionale  e  comunitaria  per  il  perseguimento  dell’obiettivo  prioritario  della 
riduzione dei rischi sanitari derivanti dalle esposizioni agli inquinanti atmosferici, delineando gli indirizzi 
per la gestione a livello regionale della qualità dell’aria ambiente e per la lotta ai cambiamenti climatici,  
individuando l’assetto delle competenze degli enti territoriali e curando altresì l’integrazione con le altre 
politiche regionali di settore, tenendo conto, in particolare, degli adempimenti derivanti dal Protocollo di 
Kyoto;

-  alla  luce  di  quanto  sopra,  i  Comuni  sono  chiamati  ad  adottare  una  serie  di  provvedimenti, 
compresi  quelli  finalizzati  al  mantenimento/miglioramento  della  qualità  dell’aria,  secondo linee  guida 
stabilite  dalla  Regione,  una  volta  che  questa,  con  il  Settore  regionale  Energia  e  Inquinamenti,  abbia 
valutato  la  qualità  dell'aria  ambiente  individuando  le  aree  di  superamento  sulla  scorta  di  un'adeguata 
rappresentatività delle misurazioni in siti fissi o indicative o sulla base delle tecniche di modellizzazione, 
compiti e attività che in Toscana sono svolte da ARPAT e dal Consorzio LaMMA;

- l'ARPAT, in particolare, sulla scorta dei dati raccolti con le stazioni di rilevamento dove si è 
manifestato il superamento dei valori limite e delle soglie di allarme degli indicatori stabiliti dal D.Lgs. n.  
155/2010, ha indicato come tale superamento e il conseguente stato di allarme sussiste esclusivamente per 
il PM10 per il quale il numero dei superamenti giornalieri dei valori limite in un certa zona o agglomerato 
predeterminati, non deve essere superiore a 35 nell'arco di un anno solare;
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- con la deliberazione di Giunta regionale 12 ottobre 2015, n. 964 è stata effettuata una nuova 
zonizzazione e classificazione del territorio regionale e con deliberazione di Giunta regionale 9 dicembre 
2015,  n.  1182  sono  state  individuate  nuove  aree  di  superamento  e,  conseguentemente,  sono  stati 
individuati i Comuni soggetti all'elaborazione e all'approvazione del PAC;

- con la nuova individuazione è stata circoscritta una vasta area composta dai territori di 16 comuni 
(Bientina,  Casciana  Terme-Lari,  Cascina,  Castelfiorentino,  Castelfranco  di  Sotto,  Crespina-Lorenzana, 
Empoli, Fauglia, Fucecchio, Montopoli in Val d'Arno, Ponsacco, Pontedera, Santa Maria a Monte, San 
Miniato, Santa Croce sull'Arno e Vinci) in cui ciascun ente è obbligato all'adozione di un “Piano d'Azione 
Comunale” (PAC), da approvare entro 180 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.T. della deliberazione 
regionale n. 1182/2015, contenente interventi di tipo contingibili e strutturali aventi carattere permanente e 
finalizzati  al  miglioramento  o,  quantomeno,  al  mantenimento  della  qualità  ambiente  attraverso  la 
riduzione delle emissioni di origine antropica nell'atmosfera;

- in attuazione della Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 21/04/2016 è stato sottoscritto 
Accordo ex art. 15 legge 241/90 tra i comuni facenti parte dell’area di superamento PM10 denominata 
“Comprensorio del cuoio di Santa Croce sull’Arno” per l’elaborazione del Piano di Azione comunale  
(PAC) unico mediante la costituzione di un Tavolo Tecnico, e per l’approvazione di un PAC unico”; 

TUTTO CIO’ PREMESSO:

-  il  Tavolo  Tecnico,  costituito  ai  sensi  del  suddetto  accordo,  ha  proceduto,  nel  rispetto  delle 
indicazioni fornite dalla Regione Toscana, alla redazione del Piano di Azione Comunale (PAC), che si 
allega al presente atto (allegato A) quale parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO CHE:

-  il  Piano  di  Azione  Comunale  redatto  riguarda  tutti  i  16  comuni  dell’area  di  superamento 
denominata “Comprensorio del cuoio di Santa Croce sull'Arno”. L'eterogeneità dei territori comunali ha 
portato alla individuazione di strategie e tipologie di interventi comuni e condivisi da effettuarsi a livello 
di macro-area, nella ricerca di una maggiore efficacia e coerenza  di azioni. Il Piano di Azione Comunale 
è  unico per  tutta  l'area di  superamento  e indica  le  necessarie  “personalizzazioni”  a livello  di  ciascun 
comune, i quali, singolarmente e compatibilmente con le loro caratteristiche e peculiarità, comprese quelle 
orografiche ed economiche, adotteranno le misure in esso indicate; 

- il Piano si pone l’obiettivo di individuare un insieme di azioni multisettoriali coordinate tra loro in 
maniera sinergica, che incidano a vari livelli sulle emissioni prodotte nell’area di superamento; le azioni 
individuate si dividono in  strutturali (interventi e progetti) e  contingibili e urgenti (da porre in essere 
solo nelle situazioni di rischio);

- il Piano di Azione Comunale  si compone di tre sezioni:

 Quadro  Conoscitivo,  redatto  dalla  Regione  Toscana,  che  delinea  una  caratterizzazione  del 
territorio in relazione al grado di inquinamento atmosferico e definisce le sorgenti di emissione 
e i principali inquinanti caratteristici;

 Quadro Propositivo che individua le misure per il miglioramento della qualità dell’aria;

 Interventi Contingibili e Urgenti.

- il Piano di Azione Comunale redatto, in assenza anche di studi specifici sulle sorgenti, tenuto conto 
anche  del  Quadro  Conoscitivo  della  Regione  Toscana  interviene  principalmente  sui  settori 
tradizionalmente più significativi per questo tipo di inquinante quali la combustione delle biomasse ed il 
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traffico. Il Piano, nell’ambito delle azioni strutturali, ritiene importante e prioritaria la sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica su questa problematica; idonee misure di informazione, formazione ed educazione 
ambientale dovranno essere finalizzate alla conoscenza del danno alla salute pubblica  provocato dalle 
PM10  ed alle conseguenti azioni, anche quotidiane da adottare per ridurne gli effetti; 

Conseguentemente  a  quanto  sopra detto,  gli  interventi  previsti  nel  triennio  di  vigenza  del  PAC 
saranno articolati in ordine di rilevanza dei benefici attesi in termini di riduzione del PM10 e NO2 in 
rapporto al costo previsto per le AA.CC. e per i cittadini e al tempo di efficacia. Per questo l’ordine di 
esposizione sarà il seguente:

- Interventi di formazione e informazione al pubblico e di educazione ambientale;

- Interventi nel settore del riscaldamento invernale degli edifici;

- Interventi sulla mobilità.

Visto il D.Lgs. 13 agosto 2010, n. 155 di Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa;

Vista la L.R. 11 marzo 2010, n. 9 e ss.mm.ed ii. E, in particolare:
l'art.  2,  comma  4-bis,  lett.  d),  che  assegna  alle  competenti  strutture  regionali  la  funzione  di 

coordinamento dei Comuni per l'elaborazione dei PAC;
l'art. 3, che stabilisce che i Comuni individuati ai sensi dell'art. 12 provvedono all'elaborazione e 

approvazione dei piani di azione comunale (PAC), inoltre stabilisce che il Sindaco è l'autorità competente 
alla gestione delle situazioni in cui i livelli di uno o più inquinanti comportano il rischio di superamento 
dei  valori  limite  e  delle  soglie  di  allarme,  ai  fini  della  limitazione  dell'intensità  e  della  durata 
dell'esposizione della popolazione;

l'art. 12, il quale prevede che sulla base della valutazione della qualità dell'aria ambiente e della 
classificazione delle zone e agglomerati, la Giunta regionale individua i Comuni tenuti all'elaborazione ed 
approvazione del PAC, nel quale sono individuati interventi strutturali, di natura permanente, e interventi 
contingibili, di natura transitoria che producono effetti nel breve periodo, di riduzione delle emissioni di 
PM10 in atmosfera;

Visto l’art.15 della legge 241/90 ai sensi del quale le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di  interesse 
comune per il  raggiungimento  degli  obiettivi  citati  in premessa,  nell’ottica  dell’utilizzo ottimale  delle 
risorse a disposizione delle parti;

Rilevato che risulta necessario procedere a opportuna variazione di bilancio per la definizione degli 
stanziamenti relativi all’informazione e all’educazione ambientale;

VISTI:
- lo Statuto Comunale; 
- il Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 “Testo Unico degli Enti Locali”;

Visti  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile  espressi  dai  Responsabili  dei  Servizi 
interessati, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e artt. 6 e 7 del Regolamento dei controlli interni, 
che si allegano all'originale del presente atto;

Con voti unanimi resi e riscontrati nei modi e termini di legge;

D E L I B E R A
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1. Di approvare il Piano di Azione Comunale (PAC), redatto ai sensi della L.R. 9/2010 e della D.G.R. 
1182/2015 dai Comuni facenti parte dell'area di superamento PM10 denominata “Comprensorio del 
cuoio di Santa Croce sull'Arno” sulla base delle linee guida e indirizzi forniti dalla Regione, allegato 
sotto la lettera A al presente atto quale parte integrale e sostanziale.

2. Di dare atto che lo schema di avviso e di ordinanza contingibile ed urgente inseriti nel PAC di cui 
all’allegato A sostituiscono quelli allegati alla precedente Deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 
14/01/2016.

3. Di rimandare, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, a successive variazioni di bilancio per 
la definizione degli stanziamenti per l’attuazione delle misure inerenti l’informazione e l’educazione 
ambientale.

4. Di  individuare  quale  Responsabile  del  Procedimento  l’ing.  Alessandra  Frediani  Responsabile 
dell’Ufficio Tutela Ambientale, Igiene del Territorio e Fonti Energetiche.

5. Di dare mandato al Responsabile del Settore 3 a porre in essere e adottare i successivi atti connessi e 
conseguenti alla presente deliberazione.

6. Di trasmettere, come previsto dall'accordo approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 
21/04/2016,  copia  della  presente  deliberazione  al  Comune  capofila  di  Santa  Croce  sull'Arno  che 
provvederà alla successiva trasmissione alla Regione Toscana - Direzione Ambiente ed Energia Settore 
Energia e inquinanti.

Inoltre, considerata l’urgenza del presente provvedimento;

LA GIUNTA COMUNALE

Con voti unanimi resi e riscontrati nei modi e termini di legge;

D E L I B E R A

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO

CELANO ROSARIO TOTI GABRIELE

Copia cartacea di documento informatico sottoscritto digitalmente ai sensi degli artt.20 e 21del D.lgs. 82/2005 e  
successive modificazioni.
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